
la famiglia il luogo dove nasce la vita e 
da dove se ne va verso l’eternità. Tut-
to quello che sta in mezzo si sviluppa 

nella stessa vita familiare, in genere prima 
come figlio, poi come sposo, padre, nonno. 
Essa è il luogo dove la vita è accolta e nutrita 
come un dono, è il luogo che permette alla 
persona di esistere, di consistere, di essere 
un “io” unico, irripetibile e consapevole. Per-
ché l’esistenza brilli in tutto il suo splendore 
è dunque indispensabile curare e proteggere 
la famiglia, perché possa riuscire nella sua 
missione specifica di generatrice e promotri-
ce della vita. Purtroppo una concezione mate-
rialista della vita fa che questo dono così pre-
zioso manchi di valore per certuni. Secondo 
questa triste prospettiva si vale per quello che 
si produce, si possiede e si consuma; ciò che 
non produce, possiede e consuma, non ser-
ve. Qualcuno è disabile, non serve… lo si può 
uccidere; si scopre dal ventre materno che 
nascerà con certe deficienze, non serve…, lo 
si può uccidere; è anziano o infermo con mol-
te sofferenze, non serve… gli si può applicare 
l’eutanasia…
Spesso dimentichiamo che ogni essere uma-
no è inviolabile nella sua vita, esige un gran 
rispetto e deve essere accolto per quello che 
è. La vita umana creata e redenta da Dio con-
tiene in se stessa un valore incommensurabi-
le per il fatto che nasce dallo stesso amore di 
Dio, che volle rendere partecipe l’uomo della 
propria vita divina. 
Questo fa sì che possiamo parlare della sa-
cralità della vita umana, dall’inizio fino all’ul-

Che nessuna famiglia…
Che nessuna famiglia cominci per caso, 

che nessuna famiglia finisca per mancanza d’amore,
che gli sposi siano l’uno per l’altra con il corpo 

e con la mente e che nessuno al mondo 
separi una coppia che sogna. 
Che nessuna famiglia si ripari sotto i ponti, 

che nessuno si intrometta nella vita dei 
due sposi e nel loro focolare, 

che nessuno li obblighi a
vivere senza orizzonti e
che vivano del passato 
nel presente in funzione 

del futuro.

FAMIGLIA...per dire sì alla vita!

N o t i z i e  d a  C a s a  F a m i g l i a  P a d r e  F .  s p i n e l l i

Pass
  parTù

è

PassaParolan. 2 - 2013

suore Adoratrici del ss. sacramento
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tel 0363-77022 • fax  0363-370264

www.casafamigliaspinelli.it

Volontariato
2piu2cinque@libero.it

347 3033984 
(Mele Damiano - presidente 2+2=5)

Area Giovani
Suor Stefania 0363 77022

suorstefania@suoreadoratrici.it

ingrazio di cuore gli operatori e le suore della mia 
comunità per la fantasia e la stima e tutti gli ospi-
ti per l’affetto dimostratomi con la realizzazione 

di una festa a sorpresa in occasione del 50° anniversario 
della mia Professione religiosa. Chiamata per 15 anni ad 
essere madre per questi figli un poco cresciutelli, quali 
sono i nostri ospiti, fa veramente bene al cuore sentirsi 
amate e riconosciute, anche in semplici gesti di attenzio-
ne, per il dono che si è.
Saper far festa è uno degli ingredienti importanti perché 
nella famiglia la vita possa avere il sapore dell’unità e del-
la condivisione.

Suor Rosangela, superiora a Casa Famiglia

LA SCuoLA MEDiA inConTRA CASA FAMiGLiA
Eccoci giunti al secondo anno della nostra esperienza a Casa Famiglia. nel mese 
di maggio, suddivisi per classe, ci siamo recati di lunedì pomeriggio nell’istituto 
dove personale ed esperti ci attendevano per proporci attività laboratoriali, 
suddivisi per fasce di età: per le classi prime erano previsti  lavori creativi con 
i colori, esercizi-gioco coi tamburi (Drum circle), esercizi di Pet Therapy. Per le 
classi seconde la creta e la realizzazione di piastrelle artistiche hanno costituito il 
fulcro delle attività proposte e per le terze è stata introdotta una novità: un primo 
approccio alle tecniche di stimolazione basale, imparando quindi come ci si deve 
comportare con un malato (per esempio spingendo una carrozzina o aiutando 
nell’alimentazione).
Siamo stati accolti come sempre a Casa Famiglia da suor Stefania che, trasformata 

per l’occasione in un celebre detective, ci ha accompagnato a scoprire valori importanti come amore, 
diversità ed empatia. E quest’anno non è mancato neppure il Papa: Edoardo, alunno di iii B, in abito bianco 
con mantellina e zucchetto, Papa per un quarto d’ora, dopo aver suscitato lo stupore e la meraviglia dei 
compagni, ci ha permesso di capire cosa vuol dire “mettersi nei panni dell’altro”, comprendere le paure 
e le emozioni di chi soprattutto si affida a noi.

timo istante e la famiglia dunque ne è uno 
scrigno prezioso!
Da ormai parecchi anni a Casa Famiglia, è 
tradizione dedicare una Domenica nel mese 
di Maggio alla “Festa della famiglia”, per 
dare risalto alle relazioni più significative per 
ogni ospite, relazioni che la vita in struttu-
ra non ha mai troncato ma che, al contrario 
e in diversi modi, cerca di potenziare e pro-
muovere (visite e vacanze in famiglia, inviti 
a feste di compleanno, uscite in compagnia 
dei parenti, disponibilità da parte degli ope-
ratori per un confronto e aiuto concreto ma 
anche formativo  per affrontare le molteplici 
esperienze con la disabilità che spesso si ri-
velano più complesse e faticose di quanto si 
possa immaginare…). Questa ricorrenza, in 
particolare, dà alle famiglie dei nostri ospiti 
la possibilità di trovare spazi di condivisione 
con altre famiglie che sono state attraversate 
dall’avventura della disabilità in un sostegno 
reciproco, diventando così promotori della 
cultura dell’accoglienza come bene per il sin-
golo e per la società.

Appuntamenti con i volontari:

Domenica 7 Luglio 

Grigliata e giro in moto con gli amici 

del Moto Club di Pandino-Gessate.

Domenica 14 Luglio
Tombolata e gelato nel parco.

Giovedì 18 Luglio

Festa dei compleanni  con norma per tutti gli an-

ziani nel parco.

Domenica 21 Luglio
uscita all’oratorio di Rivolta D’Adda.

Dal 28 Luglio al 4 Agosto

Esperienza di servizio e di condivisione per giovani.

Dal 4 al 17 Agosto

Vacanze al mare di Bellaria per 23 ospiti.

Michele con mamma, sorella, 
cognato e nipoti Lucio con la sorella

Luigino con mamma e papà (1949)

Rosanna con la sorella e i nipoti

Chicco con i genitori (1965)

Ma…“Famiglia”, per molti ospiti, non è solo 
il luogo degli affetti primordiali, taluni infat-
ti, a causa dell’età avanzata, non hanno più i 
genitori o per qualcun altro, meno fortunato, 
non c’è mai stata la possibilità di conoscere i 
propri parenti, in tal caso… “famiglia” allora è 
anche la matassa di quelle relazioni di amici-
zia e di aiuto che investono ogni giorno la vita 
di chi affida la propria vulnerabilità e si fida 
della generosità di tanti operatori e volonta-
ri. E così, alla tradizionale festa, ogni anno 
gli inviti sono sempre più numerosi perché 
Casa Famiglia è un luogo connotato dall’acco-
glienza e dalla gratuità cioè da rapporti in cui 
l’altro è affermato come un bene reale, vero, 
misterioso nella sua diversità e sempre più 
grande di ogni nostra misura su di lui! 

…Che ognuna delle nostre famiglie sia lumi-
nosa testimonianza dell’apprezzamento per 
la vita, riconoscendo per prima cosa il valore 
di ognuno dei membri della propria famiglia 
e, successivamente facendo brillare nei pro-
pri cuori la vita di ogni essere umano, uomo o 
donna, che la Provvidenza, lungo la strada, ci 
fa incontrare. 

Buon cammino, Suor  Stefania

Famiglia è... saper far festa!
8 Maggio 1963-2013

...50 anni di fedeltà!

Famiglia è... 
accompagnare nella crescita
ed educare alla vita!

R

“Caro Gesù, quando mi chiamerai,
verrò a braccia aperte per abbracciarti
come un figlio!”.
	 	 	 Francesco

Scommettere sulla vita implica il fatto di 
promuoverla, difenderla e trasmetterla, la-
vorando perché ogni vita umana si proietti 
verso l’eternità... 
il pensiero tratto dal diario di Francesco, un 
ospite deceduto il 25 maggio 2013, rivela il 
suo cammino di conversione compiuto in 
questi anni qui a Casa Famiglia, dove suore, 
volontari e operatori  hanno saputo  acco-
glierlo in una nuova dimensione di famiglia 
e accompagnarlo a riscoprire il valore della 
fede.

Lavori di ristrutturazione 
della camera mortuaria 

Famiglia è… dar valore 
e curare anche l’ultimo 
istante sulla terra!

Così, fra risate e momenti di attenzione, le ore sono volate. Al nostro rientro a scuola qualcuno diceva: 
“Speriamo di ripetere anche l’anno prossimo la stessa esperienza” e i ragazzi di terza media, che 
avevano avuto l’opportunità di sentire la testimonianza di una loro coetanea, che ha fatto esperienza 
di volontariato a Casa Famiglia nel periodo estivo lo scorso anno, parlottavano fra loro: …chissà, forse 
qualcuno stava pensando di imitarla! GRAZiE!!!                    

Gli insegnanti e gli alunni della Scuola Media di Rivolta d’Adda

Che la famiglia cominci e finisca seguendo 
la sua strada e che l’uomo porti sulle spalle 
la grazia di essere padre, 
che la sposa sia un cielo di tenerezza, 
di accoglienza e di calore e che i figli 
conoscano la forza che nasce dall’amore.
Che il marito e la moglie abbiano la forza 
di amare senza misura e che nessuno 
si addormenti senza aver chiesto perdono 
e senza averlo dato.
Che i bambini appendano al collo il senso 
della vita e che la famiglia celebri la 
condivisione dell’abbraccio e del pane.
    Amen

LAVORI 
IN CORSO



Una Festa per trasmettere 
il valore della vita...

Domenica 26 maggio 2013 Casa Famiglia si è attivata ad 
aprire i battenti per accogliere parenti, amici, volontari e operatori in veste non 
solo lavorativa ma anche accompagnati dalle proprie famiglie per condividere la 
gioia dello stare insieme e coltivare in estrema gratuità e spontaneità la bellezza 
di relazioni con i nostri ospiti che vanno ben oltre il turno di lavoro. La giornata è 
iniziata alle ore 10 con la celebrazione della Santa messa animata dal gruppo Ca-
techesi che, intercorrendo l’anno della fede nell’ambito della Chiesa, ha veduto 
bene di presentare il proprio percorso portando all’altare dei quadri con la figura di 

santi che, per fede, han-
no lasciato una traccia ed un esempio significativo per il cammino di santità per l’uomo d’oggi. Dopo 
un pranzo speciale, ecco nel pomeriggio spuntare gazebo con vari stand colorati e a parlare questa 
volta sono stati i lavori svolti in questi mesi dagli ospiti; lavori che hanno reso ricco anche il bottino 
della lotteria che ha concluso in bellezza la giornata…il tutto accompagnato da un piacevole sottofon-
do musicale grazie alla disponibilità del marito e alla splendida voce della figlia di Carla, una nostra 
dipendente, e un buon dolcetto offerto dal punto ristoro gestito dai volontari dell’associazione 2+2=5! 
ognuno ha dato, per come poteva, il suo piccolo o grande contributo…ed ecco il miracolo di una gior-
nata dove la vita è stata una festa!

Un “GiARDino” in GiARDino 

Bravissimi i ragazzi che hanno piantato, bagnato e venduto le pian-

tine così colorate e profumate…E un grazie speciale al nostro caro 

amico  Riccardo Coletto che ha intrecciato i cestini di midollino!

U.a. San Giovanni Bosco e San Domenico Savio

iDee in LeGno e in CeRAMiCA…impossibile dimenticare l’indecisione nello scegliere l’oggetto da acquistare e il viso strabiliato di una carissima nonnina che afferma “Pensa un po’ che oggetti meravigliosi riescono a realizzare questi ragazzi!” (Rosetta).
U.a. Gesù Bambino

…LA PiCCoLA BAnD MUSiCALe…“Ci sentiamo onorati ogni volta che i nostri amici di Casa Fa-miglia ci invitano. Cerchiamo di regalare loro, nel nostro piccolo, un pomeriggio di allegria e spensieratezza. Vedere i ragazzi e gli anziani sorridere e divertirsi ci riempie il cuore di una immensa gioia!” 
Michela e il papà Alberto, Marcello e Giordano

…UnA FoTo PeR RiCoRDARe
una cornice tridimensionale per ricordare una giornata fe-

nomenale fatta da un gruppo …eccezionale!
U.a. Sant’ Agnese

…UniveRSo A  CoLoRi
i nostri quadri, con tutti i loro colori e le loro forme…

raccontano di noi!
U.a. Angeli custodi

…DALL’ ATeLieR Di ARTeTeRAPiAin occasione della Festa della Famiglia di quest’anno, sono state esposte le opere realizzate da Andrea con la tecnica del mosaico. Le sue creazioni sono state molto apprezzate dal pubblico; ciò ha reso Andrea particolarmente orgoglioso di quanto realizzato all’interno del percorso espressivo svolto in Atelier. Le opere realizzate ne testimoniano i pensieri, le emozioni e la crea-tività oltre al suo desiderio di sentirsi protagonista attivo e partecipe.
L’arteterapista Gabriella

…iL GRUPPo “FA e DiSFA”
Siamo un piccolo gruppo di volontarie presente già da molti anni a Casa 

Famiglia, apprezzato in particolare dalle ospiti e dai parenti delle ospiti che 

partecipano al nostro gruppo di lavoro che realizza essenzialmente ricami 

e lavori ai ferri.
noi non siamo un gruppo ludico, ma il nostro presidente dell’Associazio-

ne 2+2=5 ci definisce...“mitico FA e DiSFA”... perché di strada insieme al 

gruppo ne abbiamo fatta molta, alternandoci, sia con le volontarie che con 

le ospiti che cammin facendo sono state costrette ad abbandonare. Al no-

stro gruppo partecipano persone che vivono nelle diverse Unità abitative: 

Maria, Rosangela e Lelia dall’U.a. San Giuseppe; Rosanna, Mariangela,         

Paola dall’U.a. Sant’Agnese; Piera, Corinna, Teresa dall’U.a. Angeli custo-

di e Giusy dal CSe.
oltre ai lavori sopraccitati, cosa si fa in quel gruppo che ci vede riunite il 

pomeriggio di tutti i martedì dalle ore 15 alle 17? Si chiacchiera, si canta, 

si prende un caffè rigorosamente decaffeinato ed in occasione di qualche 

compleanno si aggiungono biscottini o una torta per festeggiare insieme.

E’ stata per noi una sorpresa apprezzabile ad esempio lo scorso martedì, 

sentire come spontaneamente nel gruppo sia emerso il ricordo dei nomi 

di tante ospiti e volontarie che hanno collaborato al gruppo del Fa e Disfa 

e che ora sono certamente in paradiso… E’ molto bello vedere nel gruppo 

l’entusiasmo e l’impegno del voler far bene i lavori, ma è altrettanto signi-

ficativo cogliere come, nel tempo, le nostre ospiti hanno colto che è più 

importante il sapersi accettare con i propri limiti e il saper apprezzare l’im-

pegno di ciascuno.

Tra un bicchier di tè e un caffè… 
non poteva mancare una zona ristoro dove, 
seduti come al bar, poter gustare dolci e be-
vande offerte nella semplicità e con il calore 
di sempre dei nostri volontari.

IntervIstIamo ora le nostre ospItI e sentIamo le loro ImpressIonI sul nostro 
gruppo dI lavoro:
• “Mi piace ricamare e nel gruppo mi trovo bene con tutti”. Giusy
• “Faccio qualcosa di diverso ed il ricamo mi è sempre piaciuto”. Rosangela
• “Mi piace perché incontro persone diverse che mi vogliono bene; stiamo bene insie-me cantando vecchie canzoni”. Lelia
• “Mi piace la compagnia e il caffè che prepara il signor Carlo……che è buono”. Maria• “Mi piace il caffè e anche quando festeggiamo i compleanni”. Rosanna
• “Mi piace lavorare a maglia, bere il caffè e la compagnia di Angela, Liliana, Erminia e Giannina”. Piera
• “Mi piace molto ricamare, soprattutto quando ho dei lavori da far vedere a mia sorel-la o per la mia nipotina”. Teresa
• “Mi piace perché c’è il caffè e i biscotti e se lavorando perdo i punti mi aiutano senza sgridarmi”. Mariangela
• “Mi piace partecipare al gruppo anche se non parlo mai. Sono contenta quando vedo un bel ricamo finito, fatto da me”. Paola
• “Mi piace lavorare ai ferri, ma anche ricamare e bere il caffé in compagnia”. Corinna

Questo è il nostro bel gruppo, ne siamo orgogliosi perché 
vediamo che le nostre allieve frequentano 
assiduamente e con impegno.
  i volontari Angela e Carlo, 
                                  Liliana, erminia e Giannina

ALLA SCoPeRTA DeL CeRniT e non SoLo…
impossibile “perdere tempo” ...lasci gli og-getti in Cernit sul banco, ti volti ed ecco una parete di bellissimi orologi decorati con pasta e semini vari! 

Lia e la tecnica del Cernitnel mese di marzo 2013 abbiamo avuto la possibilità di apprendere delle nuove tec-niche per realizzare oggetti per la Festa della famiglia. Guidati dalle mani esperte della nostra amica Lia abbiamo realizzato degli orecchini, porta foto, matitone deco-rate e degli originali soggetti primaverili. Con le nostre mani e tanta creatività abbia-mo creato, partendo da delle palline e dei “salsicciotti” di Cernit, farfalle, fiori, cocci-nelle, stelle marine, ecc… ognuno di noi ha potuto esprimere al meglio la propria fan-tasia. Grazie Lia e...alla prossima!Gli ospiti e gli operatori di Casa Betania, U.a. Sant’ Agnese e San Domenico Savio


